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Alessandria : 6,42 — 7,51 — 16,6 -  20,54 
Savona : 7,56 — 12,53 —  18,5 
Genova : 5,25 -  8,2 — 16,8 -  20,52 
Asti-Torlno: 5,20 — 8,25 — 16,5 — 20,53 
Ponzane (automobile): IO — 16 
Cortemilia (automobile): 8,10 — 16,—

A E R I V I

Alessandria: 7,51 — 12,45 — 17,58 — 20,45 
Savona: 7,42 — 15,59 — 20,47 
Genova: 7,45 — 11,25 — 15,40 — 20,19 
Asti-Torino: 7,46 — 11,22 — 16,1—  20,16 
Ponzone (automobilei: 7,40 — 15 
:Cortemilia (automobile): 7,30 — 15,30

La questione dell’Azienda Gas
Caro Direttore,

Debbo pure assolvere l’ impegno 
contratto ooi lettori della Bollenti 
nell’ultimo numero, e trattare breve­
mente auoora della sospensione del 
gas agli utenti dei Bagni e della luoe 
Pharos e peroiò debbo anoora abusare 
della oortese ospitalità.

L ’artioolista del Risvolto ohe . non 
lesina nè le lodi nè il biasimo, qua­
lifica senz’altro il provvedimento come 
un fatto riprovevole e degno del maggior
biasimo....  Brr.....o’è proprio da farsi
aoòàponàrè là pèlle. Senònohà deve 
il pnbblioo sapere ohe anohe la Tuscan 
nella stagione invernale non forniva 
il gas agli utenti dei Bagni, ma so­
pratatto deve sapere ohe il oonanmo 
dei privati era ed è oosl esiguo ohe 
le perdite superano di gTan lunga 
il profitto non solo, ma anche il con­
sumo. Preoccupato da questi fatti, 
il geom. Mascarino, ohe pure ha avuto 
l’elogio del Risveglio, durante la sua 
amministrazione straordinaria, mise 
allo studio-questo problema, e quando 
egli fece a noi la**consegna dell’a­
zienda non mancò di racoomandaroi 
questo provvedi mento ohe noi abbiamo 
attuato ool consenso — lo sappia 
l’articolista del Risveglio — degli stessi 
utenti, espressamente convocati nel 
Palazzo Comunale. Lo sviluppo gran­
dissimo della rete di distribuzione ed 
il lavello della zona Bagni, sono ooef- 
irnienti principalissimi di perdite e de­
vono essere tenuti in molto oouto da 
quanti disinteressatamente ammini­
strano il patrimonio delle comunità.

Ma più ohe le mie parole e le cen­
sure avventate del Risveglio, gioverà 
ch’io ricordili prowedimento.recente- 
mente adottato diInserire un contatore 
snlle condutture del gas alla testata del 
Ponte Carlo Alberto. Nel periodo ohe 
va dal 3 al 13 dicembre 1915 — quando 
già amministrava in eoonomia il sin­
daco — il detto contatore segnò un 
consumo di m .3 .420, di oui. mo. 77 
risultarono consumati da privati se­
condo le risultanze dei rispettivi con­
iatori, mo. 134 si consumarono per 
la pubblioa illuminazione, valutato 
secondo il consumo orario dei fanali 
e mo. 209 se ne andarono in perdite 
per fughe e condensazioni : ciò, in

lingua comune, vuol dire ohe la per­
centuale delle perdite, se non si tienè 
oaloolo del gas consumato per l’illu­
minazione pubblioa, è salita ài 270 
per oeuto, e se invece si inolude an­
che la illuminazione pubblioa, la per­
centuale delle perditeTclel cento per 
cento, mentre nello stesso periodo di 
tempo nelle condutture di città la 
perdita è stata del venti per cento oiroa.

£ ’ inutile quindi fare la vooe grossa, 
parlare di Unni e di Ostrogoti, di 
cartoline del pubico: le oifre sono oifre 
e^non possono essere smentite. GUiu- 
tenti dei Bagni — ohe sono tutta brava 
gente ragionevole e ohe sanno oome 
nessuno, meno ohe meno la ex Com­
missione amministratrioe dell’azienda 
gas, abbia mai volato con animo de­
liberato, oreare dei figli e dei figlia • 
stri — hanno dato prova di patriot­
tismo riconoscendo la necessità del 
provvedimento: quei signori ohe ànno 
soritto oollettivamente sul Risveglio 
non avrebbero saputo fare altrettanto.

E ’ dovere mio dire una parola an­
ohe sulla luce Pharos tanto ostica e 
pour cause ai signori della Fulgur.

fì.oordo di avere letto in nn opu­
scolo dell’Ing. Groizst — una vera 
e riconosciuta autorità in tema di 
pubblica illuminazione — questo : 

u Grazie alla pressione il gas in- 
u oontrastabilmente sarà il sovrano 
u della strada. Nella illaminazione 
u pubblica, lo ripetiamo, sarà inutile 
u contrastargli il campo. Per dimo- 
u strarlo basta ricordare l’esempio di 
u Torino Via Arsenale e Corso Vit- 
a torio Emanuele. Questo è illumi- 
u nato oon 104 lampade ad arco e 
n questa illuminazione oosta al Mu­
li nioipio oiroa L. 34.000 all’ anno ; 
a se invece oi fossero anche il doppio 
a di lampade oome quelle di Via Ar­
ti senale (a gas Pharos a pressione) 
a ohe- individualmente sono almeno 
u di pari intensità a quelle ad arco, 
u il Corso Vittorio Emanuele sarebbe 
u illuminato oome una sala, divento - 
u rebbe una curiosità di Torino, e 
a oon tutto oiò costerebbe anoora 
u meno delle 34.000 lire ohe attuai- 
u mente si pagano per la luce elet­
ti trioa. n

Da ciò si dednoe ohe non è esatto 
ohe solamente Roma, Firenze ed 
Acqui abbiano il monopolio della 
luce Pharos, e ohe tra Pharos e lam-. 
pade ad aroo il paragone non regge.

Ma, mi dicono gli avversari,' la 
oosa non è più cosi dopo 1’ impiego 
delle lampade intensive del consumo 
speoifioo di mezzo Watt.

Io non sono un grande elettrote- 
onico, e neppure nn grande indu­
striale e perciò mi limito a fare al­
dini oalooli semplici molto.

Da esperimenti fatti nellfoffioina di 
Acqui risnltò che il oonsnmo orario per 
fanale pharos è di litri 1000 (compen­
sate le diverse perdite) per due beoohi 
dell’intensità di 2000, oandele pèr oni 
la spesa per nn fanale a tutta notte: 
sarebbe all’a n o  ore 3715 per 1000 
ugnale a mo. 3716 per L. 0,14 ugnale 
a L . 520,10 : se a metà notte ore 1617 
per 1000 ugnale a mo. 1617 per L . 0,14 
uguale a L. 226,38.

Ora una lampaoS^élettrica di 2000 
oandele semiwatt, al prezzo di favore' 
praticato ad Aoqni dalla Fulgur, e si 
comprende anohe facilmente la ra­
gione intima del favorevole prezzo, 
sarebbe di 2000 per 0,25 uguale a 
L . 500. V -

Qnindi la differenza fra il gas e 
la luce elettrica sarebbe di L . 20,10 
a favore della luce eletti ioà, quando 

-il gas sia valutato a cent. 14 il me.
Hò detto- già però nel nùmero 

passato ohe per il Comune questo è 
nn prezzo fittizio onerato delle spese 
generali di amministrazione- a oni il 
Comune deve pure far fronte se tra-, 
sforma la illuminazione pubblica: 
se poi si tiene come-^base il prezzo 
fissato dal Risveglio tra lTeAiLcent. 
il' metro oubo, il prezzo di nna lam­
pad a. Pharos a 2000 oandele è sem­
pre inferiore a quello di nna lampada-* 
elettrica a 2000 candele semiwatt- 
pure al prezzo, da non temere oon- 
oorrenza, praticato dalla Fulgur per 
il Cornane di Aoqni.
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Ho finito per oggi, oaro Direttore, 
e vorrei poter dire addio a te ed ai 
lettori : ma i miei avversari oon for­
ma nobilissima, annunciano per sa- ' 
bato prossimo la loro risposta, per 
oni sono costretto a dire: arrivederoi.

Credimi oon affetto
- tuo

Att. Vittorio Senti

Ancora sull’ “ imioiique... „

Ad nn mese preciso di decorso, fi­
nalmente potei ammirare lo splendido 
squarcio di dissertazione Dantesca da 
Lei messa in luoe ! E lla1 pose mano 
alle sue. reminiscenze scolastiche, le 
affastellò più o meno con garbo, e 
ponzò un artioolo, ohe è troppo tar­
divo per essere spontaneo.

Io — se Le fa piaoere — sono pro­
penso a riconoscere in Lei tutta! 
le più eccellenti disposizioni tendenti 
a raccogliere memorie di antichità 
acquasi, e.... di altri siti, ma non ri­
conosco in Lei quanto occorre per 
trattare argomenti amministrativi 
oolla dovuta misura e compostezza 
di locozione. Quando si rioorrè — 
come ha fatto Lei — ad nn vero arse­
nale di citazioni, per quanto Dan­
tesche, onde svalutare 1’ avversario, 
di oui si snaturano le argomentazioni, 
sorge immediata l’illazione e la prova 
più palmare dell’ assolata deficienza 
di convinoienti ragioni da oontrap- 
porre.

Veda egregio Ante (ohi è questo 
Ilalus ? Lo sono anoh’ io, e me ne 
vanto !) le polemiohette d’ indole lo- 
oale non si ponzano per la dodicesima
parte di nn anno, per metter fuori.....

-quello ohe fi a messo Lei.,
Ella, mi immagino, dovrebbe es­

sere anoor giovane (beato Lei !) e per 
conseguenza —-- mi perdoni se erro 
assai più sbrigativo nelle sue opera­
zioni personali, e agire risolutamente 
con forze proprie e non oon altre rao-
oogliticoie e....  non sempre di buona
lega.

Ma lasoi in pace Papà Dante, ohe 
nacque la bellezza di oltre nn mil­
lennio dopo la costruzione.dei Piloni 
Romani formanti il tema della nostra 
discussione!

Ed ora mettiamoci d’aooordo — se 
oi sarà possibile — in. omaggio al 
proverbio antico u Patti chiari ed a- 
mioi oari n.

Se Lei lasoierà in disparte il Mi­
nosse distrutto dalla rabbia tedesca, 
quell'altro Minosse redivivo (?!), gli occhi 
delia mente, le vedute corte di una spanna, 
il Gran Giustiziere (?!) v  il lelum im- f 
belle sine ictu..,.. e molte altre aoset- 
tine condensate nel vuòto, oome il 
Tamarindo Erba, allora io sono e 
sarò sempre a di Lei disposizione. il  
nostro soàmbio d’ idee e di opinioni 
deve essere serio,- ponderato, soevró da 
ogni tendenza di soverchio combat­
tiva, pur essendo — se vorrà — al-
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